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Comune di Gemona del Friuli 
 

 
 

Determinazione nr. 569 Del 15/10/2019     
 

SETTORE TECNICO INFRASTRUTTURE-LAVORI PUBBLICI-AMBIENTE 
 

OGGETTO: IMPEGNO DI SPESA A FAVORE DELLA DITTA CLIMATEC S.R.L. DI 
TAVAGNACCO PER AFFIDO MANUTENZIONE ORDINARIA ANNUALE IMPIANTO DI 
CLIMATIZZAZIONE E INCARICO TERZO RESPONSABILE PRESSO LA SCUOLA PER 
L’INFANZIA “CAV. ANDREA PITTINI”.  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
VISTA la lettera del Sindaco pro – tempore del Comune di Gemona del Friuli, prot. n. 8532 del 
02.05.2019, di nomina del sottoscritto quale Responsabile del Settore Tecnico – Infrastrutture, 
Lavori Pubblici ed Ambiente a decorrere dal 03.05.2019, fino al 02.05.2020; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 70 del 27.12.2018, avente ad oggetto: “DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) PERIODO 2019/2021 (ART. 170, DEL D. LGS. n. 
267/2000)”; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 79 del 27.12.2018, con cui si è approvato il Bilancio di 
previsione 2019/2021; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 67/2019 avente ad oggetto: “DOCUMENTO 
PROGRAMMATICO - PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE INTEGRATO 2019 – 2021 (PIANO 
RISORSE OBIETTIVI – PIANO DELLA PRESTAZIONE)”; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 6 del 30.04.2019, avente ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL 
RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2018, AI SENSI 
DELL’ART. 227 COMMA 2 DEL D. LGS. N. 267/2000 E DELL’ART. 18 COMMA 1 LETT. B) 
DEL D. LGS. N. 118/2011”; 
 
RICHIAMATA la propria determinazione n. 474 del 08.08.2018 con la quale veniva affidata alla 
ditta Climatec S.R.L. con sede legale a Tavagnacco in via Lombardia n. 8, C.F. e P.IVA 
02369730300 la manutenzione ordinaria annuale dell’impianto di climatizzazione in funzione 
presso la scuola per l’Infanzia “cav. Andrea Pittini” ubicata in via Piovega n. 6 per l’importo 
complessivo, I.V.A. compresa, di € 500,20; 
 
DATO ATTO che l’affidamento di cui alla determinazione sopra citata è in scadenza e risulta 
pertanto necessario rinnovarlo data l’imminenza della stagione fredda; 
 
RITENUTO di avvalersi, per l’esecuzione del servizio in oggetto, dell’Impresa Climatec S.r.l. di 
Tavagnacco che ha installato l’impianto presente nella scuola dell’Infanzia e quindi ne conosce 
bene le particolarità; 
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RAVVISATA la necessità di procedere altresì all’affidamento alla medesima Impresa dell’incarico 
di Terzo responsabile dell’impianto in parola; 
 
CONSIDERATO che l'entità prevista per l'esecuzione del servizio di cui all'oggetto è quantificata 
in presunti € 500,00, I.V.A. esclusa; 
 
VISTO l’art. 26 delle Legge n. 488/1999 e s.m.i. e l'art. 1, comma 449 della legge n. 296/2006, 
come modificato dal D.L. 7 maggio 2012, n. 52, convertito dalla L. 6 luglio 2012, n. 94; 
 
VERIFICATO che dal portale degli acquisti della Pubblica Amministrazione della CONSIP non 
risulta attiva alcuna convenzione avente ad oggetto il servizio di cui sopra; 
 
VISTO l'art. 7 del D.L. n. 52/2012, come modificato dalla legge di conversione n. 94/2012, che 
dispone, tra l'altro, l'obbligo per gli enti locali di acquistare beni e servizi di importo inferiore alla 
soglia comunitaria tramite ricorso al mercato elettronico; 
 
VISTO, altresì, l’art. 36, comma 6 del D.lgs. n. 50/2016, che prevede: “Per lo svolgimento delle 
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di 
scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle 
finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato 
elettronico delle pubbliche amministrazioni”; 
 
DATO ATTO che in data 05.05.2017 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 (S.O. n. 22) 
il D.lgs. n. 56 del 19 aprile 2017, contenente le disposizioni correttive al D.lgs. n. 50 del 18 aprile 
2016; 
 
RILEVATO che il testo coordinato del nuovo Codice dei Contratti è entrato in vigore il 20.05.2017; 
 
VISTA la legge 14 giugno 2019, n. 55, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 18 
aprile 2019, n. 32, che ha ulteriormente modificato il D.lgs. n. 50/2016; 
 
VISTI, in particolare, i seguenti articoli del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.: 
- L’art. 36, comma 2, lettera a), che prevede: “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 

38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 
secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 
lavori in amministrazione diretta; 

- L’art. 36, comma 1, che precisa: “L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui 
all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione e in modo da assicurare 
l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese”; 

- L’art. 30, rubricato: “Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni”; 
- L’art. 37, comma 1, che stabilisce che: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere 
su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza. Per effettuare 
procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti 
devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38”; 

 

https://posta.um.fvg.it/owa/redir.aspx?C=9H6puv_RByr2npeqbAXcJHPgm_9eHfmmZlUpJbOfB5FNxK96E6TUCA..&URL=https%3a%2f%2fwww.certifico.com%2fnews%2f22-news-generali%2f2517-nuovo-codice-appalti-decreto-legislativo-18-aprile-2016-n-50
https://posta.um.fvg.it/owa/redir.aspx?C=9H6puv_RByr2npeqbAXcJHPgm_9eHfmmZlUpJbOfB5FNxK96E6TUCA..&URL=https%3a%2f%2fwww.certifico.com%2fnews%2f22-news-generali%2f2517-nuovo-codice-appalti-decreto-legislativo-18-aprile-2016-n-50
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2019_0055.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2019_0032.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2019_0032.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23037
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23037
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23035
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23035
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23030
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23038
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DATO ATTO che il valore della prestazione in oggetto è inferiore a € 5.000,00.- e, pertanto, ai sensi 
del vigente art. 1, comma 450 della Legge n. 296/2006, si può procedere all’affidamento della 
prestazione prescindendo dal mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
 
VISTA altresì la nota della Direzione delle Autonomie locali – Servizio centrale unica di 
committenza prot. 0001983/P del 07.02.2019 con la quale viene precisato che per lavori forniture e 
servizi di importo inferiore a € 5.000,00 non sussiste la necessità della segretezza delle offerte ai 
fini delle comparazione trattandosi di affidamenti diretti ad un dato fornitore; 
 
VISTA l’offerta prot. 19455 del 07.10.2019 presentata dalla Climatec S.R.L. con sede legale a 
Tavagnacco in via Lombardia n. 8, C.F. e P.IVA 02369730300 verso una spesa totale di € 510,00 
oltre all’I.V.A. di legge quindi per un totale di € 622,20 per l’esecuzione delle seguenti attività: 
- manutenzione annuale ordinaria che prevede n. 2 visite semestrali (invernale ed estiva) con le 

prestazioni compiutamente elencate nel preventivo; 
- ruolo di Terzo Responsabile dell’impianto; 
 
DATO ATTO che tale importo non tiene conto di eventuali interventi su chiamata che saranno 
fatturati in base alla tariffe indicate nel preventivo di cui sopra; 
 
CONSIDERATO che la ditta in argomento ha auto-dichiarato di non incorrere nei motivi di 
esclusione dalla procedura di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016, come da documentazione agli atti; 
 
VISTO il DURC prot. INAIL_17081931 con scadenza della validità al 22.10.2019, da cui risulta la 
regolarità contributiva dell’Impresa; 
 
CONSIDERATO che in ottemperanza a quanto prescritto dalla Legge n° 136 del 13.08.2010 e 
s.m.i., al fine di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai pagamenti dei servizi in 
oggetto è stato correttamente richiesto il C.I.G. (Z9B2A1C1B8) all’ANAC e che si provvederà agli 
adempimenti inerenti e conseguenti previsti dalla citata normativa; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 232 del 02.12.2010, avente ad oggetto: “INTEGRAZIONE ED 
AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI” e s.m.i;  
 
VISTI gli articoli 5 (Controllo preventivo di regolarità amministrativa) e 6 (Controllo preventivo di 
regolarità contabile) del Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 
6 del 18/02/2013; 
 
RICHIAMATO il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, successivamente modificato dal D.lgs. 
n.126/2014; 
 
ATTESTATA, ai sensi dell’articolo 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e successive 
modifiche e integrazioni, la regolarità tecnica del presente provvedimento, riguardante la 
conformità e la correttezza dell’azione amministrativa; 
 

D E T E R M I N A  
Per i motivi di cui sopra: 
 

1. Di dare atto di quanto in premessa riportato.- 
 

2. Di affidare all’Impresa Climatec S.r.l. con sede legale a Tavagnacco in via Lombardia n° 8, 
C.F. e P.I.V.A. 02369730300, la manutenzione ordinaria annuale e l’incarico di Terzo 
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Responsabile dell’impianto di climatizzazione a servizio della Scuola per l’Infanzia “cav. 
Andrea Pittini “, come da preventivo n. 19455 del 07.10.2019, per una spesa totale di € 
510,00 – I.V.A. esclusa.- 
 

3. Di impegnare la spesa complessiva di € 622,20 sul capitolo di seguito elencato: 
 

Eser. EPF CIG Cap./Art. MP Descrizione capitolo Piano dei Conti 
Finanziario 

Importo 
(€) 

Soggetto 

2019 2019 Z9B2A1C1B8 852/0 4-2 MANUTENZIONE 
EDIFICI SCOLASTICI 
SCUOLE MATERNE - 
PRESTAZIONE DI 
SERVIZI - 
MANUTENZIONI 

1 3 2 9 4 622,20 CLIMATEC SRL cod.fisc. 
02369730300/ p.i. IT  
02369730300 

 
4. Di dare atto che tale importo non tiene conto di eventuali interventi su chiamata che saranno 

fatturati in base alla tariffe indicate nel preventivo di cui sopra.- 
 

5. Di liquidare all’Impresa Climatec S.r.l. con sede a Tavagnacco, la somma complessiva di € 
622,20 (I.V.A. inclusa) su presentazione di fattura facendo riferimento alla presente 
determinazione.- 
 

6. Di dare atto che la liquidazione della fattura verrà effettuata secondo le disposizioni previste 
dall’art.17 - Ter del D.P.R. n. 633/1972 “c.d. Split Payment”; (Decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 23 gennaio 2015 pubblicato sulla G.U. n. 27 del 3.2.2015).- 

 
Il sottoscritto: 

- attesta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 147bis del D.lgs. n. 267/00, come modificato 
dal D.L. n. 174/2012, la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa nella redazione 
del presente atto; 

- dichiara che per lo scrivente, in forza della presente dichiarazione, non sussistono le cause di 
astensione previste dal Codice di comportamento dei dipendenti comunali, approvato con 
deliberazione giuntale  n. 229/2013, né le cause di conflitto di interesse di cui all’articolo 6-
bis della legge n. 241/1990 e successive modificazioni. 

 
 
 
 Il Responsabile 
  arch. Massimiliano Crapis 
 
 
  

 
 
 


